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Architetture 
religiose e comunità

In recenti miei 
contributi ho 

accennato al 
valore dell'ar-
chitettura come 
distintiva di una 
comunità, citan-

do varie opere che da vari 
secoli e fino al 1970 hanno 
caratterizzato Palazzolo ed in 
particolare Mura, il centro e 
le nuove chiese parrocchiali 
dei nuovi quartieri. Il recente 

incontro promosso dalla Par-
rocchia di S. Maria Assunta 
ha evidenziato lo stato delle 
chiese e di tutte le opere ac-
cessorie o comunque a servi-
zio della comunità che neces-
sitano da tempo di interventi 
di manutenzione: il che indu-
ce ad alcune riflessioni. In un 
clima di laicizzazione sempre 
crescente, per di più in pre-
senza di un sistema econo-
mico problematico e contrad-

❏❏ a pag 3

Arch. Gianmarco Pedrali
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Giovani a scuola con 
i Vigili del Fuoco

Il 17 aprile 
scorso è sta-

ta sottoscritta 
una conven-
zione tra il Co-
mune di Palaz-
zolo sull’Oglio 

ed il Comando Provinciale 
Vigili del Fuoco di Brescia 
che disciplina sia l’attività 
di diffusione della cultura 
della sicurezza, dell’auto- ❏❏ a pag 2

Firmata convenzione con il Comando 
Provinciale

Palazzolo, l’ex bar galleggiante, naufragato qualche 
anno fa. Un magnifico tentativo di promuovere 

il turismo fluviale purtroppo fallito (© Davide Cimino)

  CARTOLINA

di Giuseppe Morandi protezione e del soccorso, 
che il relativo regolamento 
del “Gruppo di Contatto Gio-
vani e Vigili del Fuoco”.
La convenzione sottoscritta 
ha un valore importantissi-
mo per il Comune di Palaz-
zolo sull’Oglio, visto che è il 
primo documento di questo 
tipo ad essere stato, a livel-
lo nazionale, riconosciuto 
dal Ministero dell’Interno.
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Un libro per 
maggio 2019

di Marina Cadei

Da anni ormai 
sono fissata col 
Giappone. 
Mi si dice che il 
miglior periodo 

per andarci è la primavera, 
durante quelle due settima-
ne in cui i ciliegi sono in fio-
re e Kyoto diventa un quadro 
impressionista. 
Tutti gli anni i meteorologi 
ed i botanisti nipponici pub-
blicano un preciso calenda-
rio della fioritura nelle varie 
città, un evento tanto spet-
tacolare quanto sfuggevole. 
A me è sfuggito anche 
quest'anno in occasione 
delle vacanze di Pasqua 
(eh sì, perché noi insegnan-
ti che abbiamo tante ferie 
secondo il sentire comune, 
non siamo liberi di partire 
quando ci pare, e quando lo 
possiamo fare dobbiamo pa-
gare il sovrapprezzo dell’alta 
stagione), ho ripiegato su 
un’altra destinazione. 
Non mi posso proprio lamen-
tare. 
Per il viaggio aereo ed i mo-
menti di ozio sotto le palme 
(o leggermente distanti da 
esse, per evitare che una 
noce di cocco mi arrivasse 
in testa), ho messo in vali-
gia ‘La cena degli addii’ di 
Ito Ogawa ed ho portato il 
Giappone con me. 
Per l’autrice, appassiona-
ta di cucina e tradizioni del 
suo paese, nutro solo una 
piccola antipatia: il suo blog 
di ricette è in giapponese e 
non permette la traduzione 

in nessun altra lingua. A par-
te questo, Ito Ogawa scrive 
divinamente con uno stile 
che racchiude la pulizia, il ri-
spetto e le tempistiche della 
sua cultura. 
‘La cena degli addii’ è il suo 
primo lavoro arrivato nelle li-
brerie italiane, ‘Il ristorante 
dell’amore ritrovato’ il se-
condo. 
Il mio invito è di procurarseli 
entrambi ed impegnarsi in 
un pochino di autoanalisi 
per decidere la sequenza di 
lettura. Il primo è una cele-
brazione di diversi tipi di ad-
dio, la morte, la fine di una 
storia d’amore, il congedo 
dai luoghi e dagli affetti più 
cari, accompagnati da cene 
e piatti il cui sapore non è 
mai amaro, nonostante la 
crudeltà che il commiato 
comporta. 
Il secondo è la storia di una 
giovane ragazza che dopo la 
sparizione del compagno si 
trasferisce nel paese natio 
per elaborare il suo dolore 
ed apre Il Lumachino, un ri-
storante per non più di due 
avventori alla volta con un 
menù costruito sulla fisiono-
mia dei clienti. 
Il cibo che guarisce chi lo cu-
cina e chi lo mangia, in poco 
tempo, fa parlare di sé: la 
magia dei colori, dei profu-
mi e dei sapori del Giappo-
ne non lasciano indifferenti 
neppure il lettore che ne fa 
esperienza indiretta attra-
verso la scrittura. 
A quando, mi chiedo, un as-
saggio? 
n

L’obiettivo di questo pro-
getto è favorire tramite il 
“Gruppo di Contatto giovani 
e Vigili del Fuoco”, costitui-
to presso il Distaccamento 
Vigili del Fuoco volontario 
di Palazzolo sull’Oglio, l’av-
vicinamento dei giovani al 
mondo dei Vigili del Fuoco, 
sia in termini di cultura del-
la sicurezza, sia in termini 
di interesse e possibile fu-
tura adesione al volontaria-
to. Durante la conferenza 
stampa di presentazione 
sono intervenuti il sinda-
co Gabriele Zanni e il Co-
mandante provinciale dei 
Vigili del Fuoco di Brescia 
Agatino Carrolo, firmatari 
della convenzione, oltre a 
Maurizio Simoni, Capo di-
staccamento Vigili del Fuo-
co volontari di Palazzolo 
sull’Oglio, e Gianluca Ron-
di, responsabile del Grup-
po di Contatto Giovani dei 
Vigili del Fuoco Volontari di 
Palazzolo sull’Oglio.
«La sicurezza - ha dichiarato 
il Comandante provinciale 
dei Vigili del Fuoco, Agatino 
Carrolo - è un valore impre-
scindibile per una società 
civile».
Il “Gruppo di Contatto gio-
vani e Vigili del Fuoco” è 
attualmente composto da 
quattro istruttori, formati 
presso il Centro Formativo 
e Addestrativo dei Vigili del 
Fuoco Volontari del Trenti-
no, da quattro collaboratori, 
personale facente parte del 
Distaccamento volontario 
di Palazzolo sull’Oglio e da 
sedici allievi di età compre-
sa tra i 10 e 17 anni.
Il gruppo è aperto ai giova-
ni, di entrambi i sessi, con 
età compresa fra i 10 e i 

18 anni residenti a Palazzo-
lo sull’Oglio, ma anche nei 
Comuni di competenza del 
Distaccamento come Adro, 
Capriolo, Cologne, Erbusco, 
Paratico, Pontoglio.
I giovani saranno coinvolti 
in attività formative di tipo 
ludico, sportivo, escursioni-
stico sotto la guida di istrut-
tori appositamente formati 
a cura del Comando. Saran-
no tassativamente escluse 
attività operative di soccor-
so o altre attività lavorative, 
o che comunque compor-
tino l’esposizione ai rischi 
degli operatori dei Vigili del 
Fuoco.
«Siamo molto orgogliosi – 
ha commentato il Sindaco 
Gabriele Zanni - che l’e-
sperienza del “Gruppo di 
contatto Giovani dei Vigili 
del Fuoco” abbia potuto 
trovare il riconoscimento 
istituzionale anche del Mi-
nistero dell'Inter-
no e possa co-
stituire ora una 
buona pratica da 
esportare anche 
in altre realtà. 
La promozione 
dell'educazione 
alla sicurezza, 
in tutte le sue 
declinazioni, an-
tincendio, am-
bientale, di pro-
tezione civile, di 
primo soccorso 
è un compito 
che facciamo 
nostro come Am-
m i n i s t r a z i o ne 
insieme ai Vigili 
del Fuoco. Au-
spichiamo che 
questo progetto 
possa costituire 

una palestra di educazione 
civica e di formazione per 
tanti ragazzi, così da avvici-
narli sempre più al mondo 
del volontariato e perché 
no di proseguire, una vol-
ta maggiorenni, il loro per-
corso all’interno del locale 
Distaccamento. Ringrazio 
tutti i Vigili del Fuoco, il 
Comandante Provinciale 

Da sinistra: Francesco Comiletti, Gianluca Rondi, Agatino Carrolo, 
il sindaco Zanni e Maurizio Simoni

Agatino Carrolo, Maurizio 
Simoni e Gianluca Rondi in 
particolare, per la preziosa 
opera svolta a tutela della 
sicurezza della nostra Co-
munità». 
Per avere maggiori informa-
zioni e per entrare a far par-
te del “Gruppo di Contatto 
giovani e Vigili del Fuoco” è 
possibile andare all’indiriz-
zo web www.vvfpalazzolo.it. 
n

UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE
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La firma della convenzione: il sindaco Zanni e il 
comandante provinciale dei Vigili del Fuoco Agatino Carrolo
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Architetture...
ditorio tra grande ricchezza 
e povertà, la comunità si 
trova sempre più  disorien-
tata di fronte da un lato alla 
salvaguardia di opere arti-
stiche, religiose e sociali 
che necessitano di costi di 
manutenzione non indiffe-
renti e dall'altro ad una cri-
si economica che induce le 
famiglie ed i giovani ad una 
attenzione ad ogni genere 
di spesa sociale. Del resto 
è la stessa Diocesi che, se 
da un lato tutela il valore ar-
tistico dei beni ecclesiatici, 
dall'altro, conscia dei loro 
costi di gestione, tende ad 
alienarne alcuni col risulta-
to che le comunità perdono 
edifici importanti ed in gran 
parte in passato anche da 
loro finanziati con un realiz-
zo economico quasi sempre 
inferiore alle aspettative: 
proprio l'opposto di un pas-
sato, dall'alto Medioevo fino 
agli anni '70, quando anche 
a Palazzolo la società con 
molti sacrifici erigeva chiese 
ed era fiera dell'istituzione 
di nuove parrocchie, esigen-
za e vanto di una comunità. 
Che fare? E' già importante 
parlarne, coinvolgendo la 
comunità che, se bene infor-
mata, non può che parteci-
pare e contribuire come già 
fece nel 1980 in occasione 
dei restauri della Parroc-

Natività di Maria Vergine: pannello al centro della 
predella alla base. La parte superiore è la metà 

di sinistra e l’inferiore di destra. 
Tavola in pioppo di cm.86 x 20: spessore mm. 25

  POLITTICO DEL CIVERCHIO - UN CAPOLAVORO AL MESE
      (a cura Arch. G.M. PEDRALI) 

chiale, della Chiesa Vecchia 
e del Santuario di via SS. 
Trinità (patrimoni della città 
e non solo di Mura e Piaz-
za), del rifacimento del tetto 
di S.Giovanni, del restauro 
interno della Parrocchiale 
come pure della facciata. 
Più difficile invece (oltretut-
to non del tutto concluso) è 
stata la sistemazione dell'o-
ratorio di S. Sebastiano, 
di cui vediamo completato 
solo l'aspetto architettonico 
del teatrino Aurora, unica 
"magra"consolazione per la 
perdita dell'originale Teatro 
Aurora, vanto socio-culturale 
degli annni '60 per Palazzolo. 
Dopo quanto premesso, ve-
nendo al piano tecnico-ope-
rativo, appare ovvio che ogni 
intervento nell'immediato ed 
in futuro non potrà che es-
sere ben studiato ed appro-
fondito, includendo  nei futuri 
cantieri tutte le opere di ma-
nutenzione di ogni  fabbrica-
to  in modo da ridurre doppi 
appalti e valutando l'effettiva 
necessità di interventi strut-
turali, come invece richiede 
il tetto della Chiesa di S. Al-
berto, più impegnativo della 
evidente zona di degrado in 
lato nord-est, sopra l'altare 
di S. Luigi, della Parrocchiale, 
come pure della parte nord 
della copertura, della faccia-
ta del Santuario di Lourdes 
e della fiancata del S. Cuore, 
risolvibili con  interventi di 
protezione e rifacimento.    
n

Per ogni problema di pulizia ed igienizzazione
Ecoval è al vostro servizio.

SPURGHI  TRASPORTO RIFIUTI  LAVAGGIO TUBAZIONI  VIDEOISPEZIONI  BONIFICHE NOLEGGIO BAGNI CHIMICI

Concesio (BS) – Via Falcone 101
T 030.2753254 - F 030.2752071

REPERIBILITÀ h 24

La pulizia del pozzo nero ora non è più un problema. Ecoval, con 
i suoi automezzi attrezzati, riesce ad aspirare tutte le impurità, 
riportando la fossa biologica al suo miglior funzionamento.

L’azienda effettua anche il trasporto di rifiuti speciali, liquidi e solidi. 

servizi@ecovalecologia.com 
www.ecovalecologia.it

Luisa e Enrica: due sorelle dal cuore grande
I loro risparmi sono andati in beneficenza

di Giuseppe Morandi

Le due sorel-
le Volpi, Luisa 
e Franca, si 
sono spen-
te a breve 
distanza l’u-
na dall’altra, 
la prima nel 

settembre del 2015 e la 
seconda nell’agosto del 
2017. 
In vita hanno sempre 
cercato di aiutare chi ne 
avesse bisogno e hanno 
voluto farlo anche dopo la 
loro scomparsa. 
Per questo hanno affidato 
alla cugina Virginia il com-
pito di devolvere i loro ri-
sparmi in beneficenza. 
Entrambe ammalate, sa-
pendo che avevano poco 
da vivere, hanno incari-
cato la cugina di fare in 
modo di utilizzare i loro 
risparmi per sostenere il 
maggior numero di enti 
benefici  possibili. 

Un desiderio che la cugi-
na Virginia ha realizzato, 
facendo donazioni a varie 
associazioni palazzolesi e 
non solo: il denaro delle 
sorelle Volpi è stato invia-
to al Cor Onum, che ha 
acquistato una macchi-
na per trasporto anziani, 

a Telethon, all’AIRC, alla 
Lega del Filo d’Oro, alla 
chiesa di S. Anna, ai pen-
sionati di S. Pancrazio, 
per gli animali abbando-
nati di Palazzolo. 
Un sostegno è andato ad 
una ragazza di colore, Be-
riha, con Tanzania Onlus 

garantendole il manteni-
mento fino alla fine degli 
studi. 
Un lungo elenco, ma so-
prattutto un esempio di ge-
nerosità che merita di es-
sere segnalato e seguito. 

n

Luisa Franca Volpi Enrica Volpi
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Si è conclusa con un piaz-
zamento al sesto posto 
della classifica del girone 
D il campionato di Secon-
da categoria della Pro Pa-
lazzolo, che ha chiuso con 
51 punti, uno in più rispet-
to allo scorso anno, otte-
nuti grazie a 15 vittorie, 6 
pareggi e 9 sconfitte on 54 
reti segnate e 43 subite. 

Una stagione che ha visto 
la Pro faticare un po’ trop-
po nel girone di andata, 
dove ha conquistato solo 
22 punti e probabilmente 
lasciato le speranze di po-
ter accedere ai playoff. Un 
vero peccato, in un campio-
nato dove la Pro ha raccol-
to più punti in trasferta che 
in casa, 31 contro 20. Tra 
le particolarità della stagio-
ne c’è anche che in questo 
campionato la squadra al-
lenata da Andrea Corsini 
non ha mai pareggiato una 
partita a reti bianche, con 
il classico pareggio ad oc-
chiali, 0-0. 
Terminato il campionato, 
la società si è messa su-
bito al lavoro per gettare le 
basi necessarie a prepa-
rare la prossima stagione. 
L’intenzione della società 
è di allestire una squadra 
che possa puntare a fare il 
salto di categoria. In que-
sti due anni di Seconda 
categoria il presidente Fac-
chetti ha costruito fonda-
menta solide, confermati 
sia l’allenatore Andrea Cor-
sini che il direttore sporti-
vo Tengattini. Ora la parola 

La Pro si conferma sesta
passa al mercato estivo 
dal quale dovranno arrivare 
i giocatori necessari a com-
pletare un organico già vali-
do, visto che da due anni la 
Pro viaggia nei pressi della 
zona playoff. 
Come detto, per la stagio-
ne appena terminata c’è 
il rammarico di una par-
tenza ad handicap, la Pro 
era dodicesima alla quinta 
giornata, che ha costretto 
i ragazzi di Corsini sempre 
a rincorrere gli avversari, 
squadre di valore e costru-
ite spendendo cifre da ca-
pogiro come Ospitaletto e 
Travagliato. Il ritardo è sta-
to recuperato solo in parte 
e la sesta posizione rispec-
chia quanto fatto in queste 
30 giornate.
Non si può comunque rim-
proverare a squadra e so-
cietà per aver mancato i 
playoff, anche se negli ap-
passionati palazzolesi c’e-
ra la speranza che la Pro ri-
uscisse nell’impresa fatta 
in Terza categoria, il primo 
anno di apprendistato ed il 
secondo per la promozio-
ne. Peccato, anche perché 
Palazzolo è città di grande 

Gli Allievi si giocano il titolo provinciale

di Giuseppe Morandi

tradizione calcistica, che 
il presidente Facchetti ha 
vissuto in prima persona 
da calciatore e farà di tut-
to per onorare nei prossimi 
anni.
Chiudiamo segnalando 
un’altra prestazione di ri-
lievo: gli Allievi Provinciali 
guidati da Diego Brescia-
nini hanno vinto il girone 
B della categoria e stanno 
disputando la fase finale 
che assegna il titolo pro-
vinciale. Sono inseriti nel 
primo girone con Flero e 
Voluntas Montichiari, che 
affronteranno in gare di 
andata e ritorno. LA vin-
cente si giocherà la finale 
con chi prevarrà nel girone 
formato da Breno, Sporting 
Desenzano e Uso United. 
In campionato i ragazzi di 
Brescianini hanno ottenu-
to 63 punti  segnando ben 
115 gol, meglio di loro han-
no fatto solo Voluntas Mon-
tichiari con 134 reti e Bre-
no con 129. Risultati che 
mostrano come dal settore 
giovanile potranno presto 
arrivare forze fresche per 
la prima squadra, dove in 
questo campionato hanno 
fatto il loro esordio ben tre 
giovani: il lavoro paga, cer-
to serve organizzazione e 
tanta pazienza.    
nMarco Loda (Difensore)

Il programma delle 
uscite delle pros-
sime settimane 
inizia sabato 18 
maggio con la or-
mai tradizionale 

“Notte Bianca” sul Monte 
Orfano, coordinata da Fulvia 
Signorelli e Gualtiero Sepa-
ti, che vedrà partecipare le 
quattro sezioni del Cai Mon-
torfano. 
Mercoledì 22 maggio si tie-
ne la gita Gesa presso il 
Colle Palazzo e la strada del 
Moschel, in Alta Val Seriana, 
coordinata da Federico Chia-
ri e Vanni Bertoli. Si parte 
alle 7,30 dalla sede del Cai 
per raggiungere Valzurio e la 
Val Seriana, dove si svolge 
questa uscita di escursioni-
smo con scarponi che pre-
vede 4 ore per completare 
il percorso, con un dislivello 
complessivo di 460 metri.

A spasso con il Cai
Dalla “Notte Bianca” al Monte di Nese

di Roberto Parolari Mercoledì 29 maggio è in 
calendario la gita Gesa 
presso le Torbiere del Se-
bino, coordinata da Sergio 
Lancini e Enzo Turra. La 
partenza è prevista dalla 
sede del Centro Diurno 
Disabili alle 9, da qui si 
raggiungono le Torbiere 
per un’uscita turistica che 
prevede 2 ore di cammino. 
Il rientro al Centro Diurno 
Disabili avverrà per le 13.
Domenica 2 giugno si terrà 
la Festa di Apertura della 
Baita Fontaneto a soci e 
simpatizzanti con un pro-
gramma che prevede una 
escursione fino alla baita, 
la celebrazione della mes-
sa, la consumazione del 
pranzo organizzato presso 
la struttura.
Mercoledì 5 giugno si svol-
ge la gita Gesa alla Valle 
del Freddo e al Santuario 
di San Defendente, coordi-
nata da Ida Gottardi e An-
tonella Bonadei. 

Anche quest’anno torna il 
GREST in oratorio! Tutte le 
parrocchie stanno organiz-
zando il tradizionale appun-
tamento estivo. I primi a 
partire saranno i bambini e 
ragazzi dell’oratorio di san 
Rocco, con quattro settimane 
di GREST: dal 10 giugno al 5 
luglio. Più di 50 animatori e 
una squadra di collaboratori 
e volontari pronti ad acco-

gliere fino a 200 ragazzi, 
con attività organizzate dal 
mattino alla sera, pranzo 
preparato in oratorio e gite 
fuori paese. L’oratorio e la 
comunità intera dunque si 
mettono al servizio dei più 
piccoli, coloro che saranno 
futuro della nostra Chiesa. 
L’esperienza degli anni pas-
sati ci dice che le attività 
estive sono occasione di 

Torna il Grest in oratorio
crescita e incontro, riscontran-
do sempre più successo tra i 
ragazzi  e aiutando le famiglie 
a gestire i figli educandoli alla 
condivisione e al sano diverti-
mento.
Oltre al GREST tornano anche 
le feste dell’oratorio: a san 
Rocco dal 20 al 23 giugno per 
l'oratorio e il 16 agosto per il 
patrono. 
E poi i campi estivi. n

Domenica 9 giugno si svolge 
la gita Sociale sul Sentiero 
delle Creste del Resegone, 
coordinata da Fulvia Signorel-
li e Gualtiero Sepati. Si parte 
alle 6,30 dal piazzale del mu-
nicipio per raggiungere i Piani 
d’Erna, da dove inizia l’uscita 
per escursionisti esperti che 
prevede un tempo complessi-
vo di 7 ore, con un dislivello 
di 1200 metri e un equipag-
giamento da montagna roc-
ciosa. Mercoledì 12 giugno 
è prevista la gita Gesa che ci 
porta nel territorio del Comu-
ne di Alzano Lombardo, nella 
frazione Nese per raggiunge-
re Salmezza e la Cima Po-
dona, coordinata da Vittorio 
Tinti e Bruno Rota. Si parte 
alle 8 dal Centro Diurno di via 
Volta per raggiungere Alzano 
Lombardo, dove da Monte di 
Nese inizia l’uscita turistica 
che prevede 4 ore di cammi-
no, 350 metri di dislivello e 
l’uso di scarponcini. 
n

Tennis in carrozzina
e trofeo Fisdir in Accademia
La disabilità come diversa 
abilità, ovvero una forma di 
normalità se vogliamo, inco-
raggiata anche da progetti 
come quello dell'Accade-
mia Vavassori di Palazzolo.
Nei giorni scorsi ha orga-
nizzato una nuova edizione 
del torneo per atleti in car-
rozzina del circuito Fit-Lab. 
Bruno Carlucci, che è stato 
uno dei protagonisti del cir-
cuito nel 2018, è tornato 
alla vittoria, nel tabellone 
maschile, nella 3° tappa 
del circuito FIT-LAB 3.11 
che si è svolta nell'accade-
mia Vavassori a Palazzolo 
sull'oglio.
Carlucci ha avuto la meglio 
in finale su Andrea Casillo 
con il punteggio di 62-46-
61 al termine di una partita 

lunga e combattuta. Il dop-
pio maschile, al termine di 
un combattutissimo match, 
ha visto la vittoria della 
coppia formata da Benazzi 
e Pincella su D'imperio e 
Scalvini con il punteggio 
di 16-62-10/8 al match tie 
break.
In categoria Quad vittoria 
del leader della classifi-
ca Ivano Boriva non senza 
difficoltà sul compagno 
Alberto Saja per 62-67-64. 
In contemporanea al torneo 
in carrozzina si è svolto, 
per il secondo anno con-
secutivo, anche il torneo 
Fisdir (disabilità intellettiva 
e relazionale) che ha visto 
la presenza di 30 iscritti 
provenienti da molte regio-
ni italiane nei 5 tabello-

ni programmati. Oltre che 
per le adesioni e il vasto 
richiamo, il successo di 
queste due iniziative è già 
nel senso stesso alla base 
della sua organizzazione.
Questa straordinaria 
Accademia, nota e ricono-
sciuta dalla Federazione 
Italiana Tennis per la for-
mazione e la preparazio-
ne di agonisti e campio-
ni, si distingue per la sua 
interpretazione dello sport, 
come ambito di crescita 
relazionale per tutti: acca-
de con la musica (vedi 
Jazz&Racquet), come con 
chi fa di una difficoltà psi-
co-fisica una incredibile 
risorsa.

n

Da sinistra il gruppo di atleti in carrozzina. 
A destra Barbara Bassi (atleta Fisdir) con Vavassori 
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Il prossimo 2 giugno, Fe-
sta della Repubblica, a 
Palosco, in provincia di 
Bergamo, si terrà il radu-
no Regionale  organizzato 
dai Marinai e Fanti di Palo-
sco, guidati dal presiden-
te Giorgio Zanchi, e dai 
colleghi di Palazzolo. 
La mattinata vedrà la par-
tecipazione di  diverse se-
zioni combattentistiche: 
oltre ai Fanti e Marinai, 
anche Alpini, Bersaglieri, 
Artiglieri, Aeronautica, Ca-
rabinieri e Polizia di Stato. 
L’evento prenderà il via 
sabato 1 giugno, con il 
concerto della Fanfara 
di Palazzolo che si esibi-
rà dalle 20,30 in Piazza 
Manzoni. 
Un appuntamento che si 
rivela suggestivo viste le 
doti musicali della nostra 
fanfara.
La mattina del 2 giugno 
alle 8 ci sarà l’ammas-
samento presso il Parco 
Marinai, seguito alle 8,30 
dell’inizio della sfilata del 
corteo che sarà accom-
pagnato dalla Fanfara dei 
Bersaglieri Scattini di Ber-
gamo, dalla Fanfara Città 
dei Mille e dalla banda 
Musicale di Pisogne. 

Al termine del corteo si 
terrà la santa messa, a 
cui seguirà il discorso del-
le autorità. 
Conclusa la cerimonia, 
l’Oratorio di Palosco ospi-
terà il pranzo.
Per informazioni chia-
mare Silvio Bianchi (Ma-
rinai) al 3383403483, 
Angelo Costardi (Bersa-
glieri) al 3356033136, 
Vittorio Mazzotti (Fanti) 
al 3484274518 e Gior-
gio Zanchi presidente 
dei Fanti di Palosco al 
3332231211. 
Attenzione, chi volesse 
partecipare al banchetto 
si ricorda che le prenota-
zioni devono arrivare entro 
il 20 maggio, pena l’im-
possibilità di riservare il 
posto.  
n

Nella Festa della 
Repubblica

Grande raduno dei fanti a Palosco.
Si parte la sera dell’1 giugno

e si chiude con il maxi raduno del 2 
in occasione della Festa della 

Repubblica

di Giuseppe Morandi

 PALOSCO

I Fanti di Palazzolo organiz-
zano per sabato 15 giugno 
una gita a Camogli, San 
Fruttuoso e Cristo degli 
abissi. 
La partenza sarà da Piaz-
zale Kennedy a Palazzolo 
alle 6, con una breve sosta 
durante il tragitto.
Arrivo previsto alle 9.30 a 
Camogli, imbarco sul bat-
tello ed arrivo a S. Fruttuo-
so. 
Con una piccola barca si vi-
siterà il Cristo degli abissi.
Alle 12 si rientra a Camogli 
per il pranzo, mentre dalle 
15 è prevista la visita alla 
città.
Alle 17si parte per il rientro 
a Palazzolo, con arrivo pre-

visto alle 20.
Le iscrizioni dovranno per-
venire entro venerdì 7 giu-
gno.
Quota di partecipazione € 
77,00
All’atto dell’iscrizione an-
drà versato un acconto di 
€ 30,00, con saldo alla 
partenza.
La quota comprende viag-
gio in pullman, pranzo e 
assicurazione.
La quota NON compren-
de: parcheggi, battello (€ 
14,00),  piccola barca (€ 
5,00 circa), mance e tutto 
quanto non indicato
Per le iscrizioni contat-
tare Beppe al numero 
339.3286056. n

I Fanti vanno in gita 
a Camogli

  LETTERE AL DIRETTORE

Egregio Direttore,
       sono una persona che 
ha l’hobby della lettura e 
leggo sempre volentieri il 
giornale di Palazzolo per 
due motivi: il primo perché 
è apolitico, il secondo per 
via delle curiosità e delle 
notizie sia culturali che 
sportive che riporta. 
L’importante è che non si 
parli di politica. 
Però vorrei farvi una picco-
la critica: sul vostro giorna-
le c’è una pagina in cui è 
presente la rubrica dedica-
ta alla Palazzolo “da boc-
ciare” e “da promuovere”. 
Tempo fa in quella rubrica 
vi era una immagine che 
ritraeva una scala rotta, 

Palazzolo da bocciare
che si trova nel cimitero. 
La cosa mi ha leggermen-
te infastidito, dato che so 
per certo che al cimitero 
le scale non mancano, per 
l’esattezza sono una cin-
quantina e di tutte le misu-
re. Io vorrei far notare una 
Palazzolo “schifosa”. 
Basta recarsi in via don 
Zeno Piccinelli (in zona 
S. Rocco) per vedere un 
marciapiede, se così si 
può chiamare, ostruito da 
contenitori per la raccolta 
differenziata. 
Questi contenitori, non 
sono come la famosa sca-
la che è stata rotta circa 
due mesi fa. Questi sono 
ormai perennemente sul 
marciapiede, relitti come 
navi in fondo al mare. 
Poco tempo fa un ragaz-
zo ha avuto un incidente, 
fortunatamente senza par-
ticolari conseguenze, solo 
qualche escoriazione al 
gomito ed alle gambe. Si 
era fatto male sbattendo 
pesantemente sull’asfal-
to. 
La dinamica? 
Il ragazzo con il suo scoo-
ter ha “investito” una lat-
tina vuota che qualcuno 
aveva gettato in mezzo alla 
strada. 
A me, dopo aver soccor-
so il ragazzo, è venuta la 
voglia di gettare tutti quei 
contenitori nel giardino di 
quel casamento, poi ho ri-
flettuto e ho lasciato per-
dere. 
La ringrazio per la sua di-
sponibilità a pubblicare la 
mia lettera e le porgo di-
stinti saluti. n
B. T.La classe 1949 in 2° elementare nel 1956 con il maestro Aldo Zagni

  CARTOLINA
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STUDIO DENTISTICO 
FEDEDENT 

Regalati un 
nuovo sorriso

• Finanziamenti personalizzati
 a tasso zero
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti
 

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche
• riparazioni protesi mobili in giornata 

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

PER TUTTI I NOSTRI PAZIENTI: SE PORTI UN AMICO O UN FAMILIARE 
PER TE UN TRATTAMENTO DI IGIENE DENTALE IN OMAGGIO!

CONVENZIONATO

CON META SALUTE

E PRONTO CARE

�ima di andare 

all’estero…
 passa da noi

La notizia della scomparsa di 
Giuseppe Vezzoli, 75enne im-
prenditore e persona di riferi-
mento non solo per i palazzo-
lesi, ha colpito duramente la 
nostra comunità. Giuseppe, 
uomo sempre in prima linea 
e pronto nel portare il suo 
contribuito a sostegno di chi 
ne avesse bisogno, per tanti 
anni è stato una colonna por-
tante del mondo economico 
e politico palazzolese. La sua 
Implas, ditta che ha fondato 
nel 1971, è un esempio di 
successo imprenditoriale co-
struito con il lavoro e la pas-
sione. 

Uomo di tutto rispetto, genti-
le e sorridente in modo stra-
ordinario, Giuseppe è stato 
colpito da un improvviso ma-
lore mercoledì 17 aprile. La 
sua scomparsa ha messo in 
ginocchio un po’ tutti quelli 
che lo conoscevano. Spe-
cialmente nella sua “Sgraf-
figna”, dove era fortemente 
legato alla piccola cappella 
simbolo del quartiere, in via 
Molinara, che rappresentava 
la Vergine. E la Festa della 
“Sgraffigna” era sempre nel 
suo cuore: per realizzarla 
faceva di tutto, contribuiva, 
sempre, per non far sparire 
la tradizione millenaria della 
festa dell’8 settembre.  

Scomparso a 75 anni 
Giuseppe Vezzoli

Storico imprenditore e uomo esemplare

di Giuseppe Morandi

Giuseppe Vezzoli era stato 
consigliere comunale, nelle 
fila di Forza Italia, e numero 
uno dell’ufficio del Confarti-
gianato aperto a Palazzolo, 
oltre che a livello regionale e 
poi provinciale. 
Una perdita che lascia un 
profondo vuoto nella nostra 
città. La testata di questo 
giornale porge sentite condo-
glianze alla famiglia. n

Le Ricette della Luciana

Lasagne con asparagi
Ingredienti per 4 persone:
400 g. di sfoglia per lasagne, 
preferibilmente fatte in casa;
1 mazzo di asparagi;
700 g. di besciamella;
80 g. di Fontal;
80 g. di grana grattugiato;
100 g. di prosciutto cotto 
a fette, olio di oliva, sale e 
pepe.
Lessare gli asparagi, togliere, 
le punte e tenerle da parte.
Frullare il resto morbido del 
gambo, con poco olio di oli-
va, un pizzico di sale e pepe. 
Mescolare il composto otte-
nuto alla besciamella calda 
assieme al Fontal tritado fine 
e al grana, tenendo a parte 1 
cucchiaio. Cuocere la sfoglia, 
quindi disporle nella teglia in 
5 strati, versando su ognuno 

di essi la Besciamella, con 
qualche pezzetto di prosciut-
to e le punte di asparagi, so-
pra l’ultimo strato, spargere 

il cucchiaio di for-
maggio rimasto; 
infornare per circa 30 minuti 
a 170°. Buon appetito! n

Venerdì 31 maggio, presso la 
sede dell’Anpi di Palazzolo, si 
tiene la prima proiezione bre-
sciana del docu-film «Vorrei 
dire ai giovani... Gina Borelli-
ni, un’eredità di tutti», dedica-
to alla figura della partigiana 
modenese scomparsa nel 
2007 che fu deputata per tre 
legislature e medaglia d’oro 
al valore militare, che ha visto 
tra i protagonisti la cantante 
e poetessa Laura Sirani con 
due suoi brani, «Umanoi» e 
«Vivi ogni tuo Dio», che sono 
stati scelti per la colonna so-
nora realizzata dalla compo-
sitrice Chiara Troiano.
«Vivi ogni tuo Dio – ha rac-
contato Laura - è stata usata 
come base mentre Elena Po-
lic Greco, voce narrante del 
docu-film, racconta i vari pas-
saggi della storia di Borellini. 
Umanoi è stata scelta soprat-
tutto per il tema della vita 
in continuo movimento alla 
ricerca di amore, superando 
umanamente ogni difficoltà».
Laura Sirani ha partecipato 
il mese scorso alla presen-
tazione del docu-film nella 

«Vorrei dire ai giovani... 
Gina Borellini, un’eredità di tutti»

Prima proiezione bresciana a Palazzolo il 31 maggio

sala del Mappamondo della 
Camera dei Deputati, con il 
regista modenese Francesco 
Zarzana, le esponenti dell’U-
nione Donne Italiane e del 
Centro Documentazione Don-
na e il vice presidente della 
Camera Ettore Rosato.
«Volevo esserci anche io a 
Roma – aveva spiegato Laura 
- perché mi sento orgogliosa 
di aver ricordato nel mio pic-
colo una donna tanto grande, 
che ha fatto del bene all’Ita-
lia sia durante la guerra sia 
in tempi di pace come parla-
mentare. 
È stata un’emozione grandis-
sima: dopo mesi di lavoro, 
posso dire di aver visto con il 
dovuto distacco il film soltan-
to questa volta».
Laura aveva partecipato lo 
scorso settembre alla sele-
zione per il docu-film ed era 
stata scelta dal regista Zar-
zana. Il docu-film è incentrato 
sulla figura della partigiana 
Gina Borellini, che entrata a 
far parte della Resistenza il 
22 febbraio 1944, insieme al 
marito, fu catturata e tortura-

ta dai fascisti. Il marito, Anti-
chiano Martini, venne fucila-
to nel marzo del 1945, e lei 
entrò nella brigata “Remo”, 
organizzando i gruppi di dife-
sa della donna a Concordia 
sulla Secchia. 
Il 12 aprile del 1945 venne 
gravemente ferita e le venne 
amputata una gamba. Arre-
stata dai fascisti, l’insurre-
zione esplosa mentre era in-
terrogata dai gerarchi fascisti 
le consentì di sfuggire alla 
fucilazione.
I due brani entrati a far par-
te della colonna sonora del 
docu-film sono entrambi 
estratti dal suo primo album, 
Funambola. «Sono due brani 
a cui sono legata – ha sottoli-
neato la cantante e scrittrice 
di Castrezzato -: raccontano 
l’incontro con gli altri, che 
ritengo un momento di cre-
scita importante. Chissà che 
scelte ha dovuto compiere 
questa partigiana insieme ai 
suoi compagni. Chissà quan-
te cose non dette avranno 
vissuto nei giorni della Resi-
stenza». n

Laura Sirani, prima da sinistra, ritira con i colleghi il premio in Parlamento



Maggio 2019
pag. 8

PALAZZOLO
Speciale San Fedele

s/O

Macelleria equina
Podestà

DAL 1951...
VIA ZANARDELLI, 16 - PALAZZOLO S/O

TEL. 340.6530357

Spesa anche
su prenotazione

Vendita all’ingrosso
per ristoranti

Ritorna, per la sua ottava 
edizione, “Le meraviglie 
della Terra del Fiume”, la 
manifestazione che combi-
na valorizzazione di attivi-
tà e prodotti del territorio 
con la riscoperta del pa-
trimonio artistico e cultu-
rale della nostra città. La 
manifestazione ha preso il 
via lo scorso 5 maggio e 
terminerà l’8 giugno, con 
la grande festa in Piazza 
Roma. 
Ogni edizione punta su 
una serie di eventi diven-
tati ormai di “casa” per i 
palazzolesi come mostre 
di fotografia, le esposizioni 
di artisti, le visite guidate 
e gli appuntamenti enoga-

stronomici, ma anche novi-
tà come il trenino turistico. 
L’iniziativa ha ottenuto il 
patrocinio di Regione Lom-
bardia, della Provincia di 
Brescia, di East Lombar-
dy Regione Europea della 
Gastronomia e del Parco 
Oglio Nord. La manifesta-
zione è stata possibile 
perché i volontari delle 
varie associazioni hanno 
contribuito in modo fattibi-
le, tenendo aperto le loro 
sedi nelle varie domeniche 
di maggio e le prime due di 
giugno, o supportando le 
iniziative, dando una mano 
ad ospitare i tanti visitatori 
che giungono a Palazzolo 
per partecipare agli eventi 
in calendario e visitare le 
sue meraviglie. 

“Le meraviglie della 
Terra del Fiume”

In corso l’ottava edizione

di Giuseppe Morandi

Nella giornata del Patrono 
S. Fedele, ieri presso la “ 
Casa della Musica”, sono 
stati premiati le seguenti 
persone:.
Riconoscimento Civico a : 
Valentino Zucchetti
Atestati di Benemerenza:
Battista Pozzi

Benemerenze civiche
di San Fedele:

ecco tutti i premiati
Margherita Lozio
Anna Maria Chiappa
Lodovico Camozzi
Alla memoria
Angiolino (o Angelo) Brescia-
nini
Attestato di Benemerenza 
speciale
Alessandro Cadei n

L’artista palazzolese Angelo 
Brescianini è scomparso tre 
anni fa, all’età di 68 anni. La 
sua città natale ha deciso di 
dedicargli una mostra, intito-
lata "Simmetrie del tempo", 
che metterà in vetrina tut-
te le opere realizzate tra il 
2010 e il 2016. 
Questo  artista e grande cit-
tadino, venuto alla ribalta del 
mondo dell’arte grazie al suo 
stile personale ed informale, 
tanto da essere apprezzato 
dai maggiori critici del mon-
do, non può essere conside-
rato solo un semplice pitto-
re. 
Era artista eclettico, la sua 
prima scultura in bronzo oggi 
è esposta presso l’Istituto 
scolastico “Enrico Fermi” di 
Palazzolo, e vedeva l’arte a 
modo suo, inventando e rom-
pendo i canoni: lui non dipin-
geva, “sparava”. I suoi quadri 
dimostrano l’ansia e il piace-
re della ricerca che lo ha con-
traddistinto a partire dagli 
anni ’70: negli anni 2000 da 
vita alla serie “Espansioni”, 
costituita da quadri realizzati 
sparando contro le superfici 
del supporto.
I palazzolesi, artisti e citta-
dini comuni, sono orgogliosi 
di quello che Angelo Brescia-
nini ha rappresentato nel 
mondo dell’arte e per come 
ha permesso al nome di Pa-
lazzolo di essere conosciuto 

Mostra di Angelo Brescianini
Aperta fino al 2 giugno

di Giuseppe Morandi

Tanti visitatori che vengo-
no dal Piemonte, da tutta 
la Lombardia e dal Veneto. 
Entrando nei dettagli di 
alcune iniziative, segnalia-
mo “Omo senza lettere”, 
la mostra di architettura, 
scienze e tecnica della 
Raccolta Lanfranchi nel 
cinquecentesimo anniver-
sario dalla morte di Leo-
nardo da Vinci. 
La mostra è visitabile fino 
all’8 giugno, sempre nel 
pomeriggio ogni domenica 
dalle 14,30 alle 18,30. La 
mostra è curata dal Creleb 
dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Bre-
scia. Ma non solo l’arte, 
l’associazionismo e il com-
mercio, ma anche la festa 
patronale di San Fedele 
del 14 maggio, che verrà 
celebrata anche attraver-
so un’attenta programma-
zione a cura dell’omonimo 
comitato interparrocchia-
le. 
Una festa molto sentita 
dai palazzolesi che presen-
ta un calendario di tutto 
rispetto: oltre alle varie ini-
ziative, che abbracceranno 
i vari punti di Palazzolo, il 
pomeriggio si potrà fare un 
giro per la nostra città: un 
trenino turistico per tutte 
le famiglia visiterà i vari 
punti di Palazzolo. 
Non mancherà la festa del-
lo sport, “SporTiAmo”, che 
si svolgerà nei giorni 24, 
25 e 26 di maggio presso 
il “ Parco Metelli”. 
Il 2 giugno si svolgerà la 3° 
edizione dell’iniziativa eno-
gastronomica “Gustando 
Palazzolo” con cena pres-
so la Villa Kupfer, a cura 
dell’Associazione Palazzo-
lese Enogastronomica.
Un mese di grandi ini-
ziative, con i palazzolesi 
che potranno sbizzarrirsi 
visitando i musei storici, 
gustando i piatti della tra-
dizione e riscoprendo il 
patrimonio artistico e cul-
turale della città. 
nLa statua di San Fedele

Angelo Brescianini

in tutto il mondo, al punto 
che nel giorno del patrono 
S. Fedele all’artista è stato 
consegnato l’Attestato di Be-
nemerenza. 
Le sue opere sono state 
apprezzate e viste in tut-
to il mondo, specialmente 
in America. La mostra a lui 
dedicata è stata inaugurata 
domenica 12 maggio presso 
la villa Kupfer, ma contempo-
raneamente può essere visi-
tata anche presso la galleria 
“Minotauro” Fine Art Gallery 
(ex Roggia) di via Torre del 
Popolo. 
Alla presentazione della mo-
stra erano presenti la moglie 
dell’artista Maria Olga e i 
suoi figli oltre al sindaco Ga-
briele Zanni, all’assessore 
alla Cultura Gianmarco Cos-
sandi, al professor Antonio 

Falbo e a Roberto Mesina, 
capo ufficio stampa dell’ar-
chivio storico del maestro 
Angelo Brescianini. 
Presenti anche Domenico 
Piraina, direttore di Palazzo 
Reale e dirigente Area Polo 
Mostre e Musei scientifici 
di Milano, Tonino Sicoli di-
rettore del MAON (Museo 
d’Arte dell’Otto e Novecen-
to) di Rende in provincia di 
Cosenza, dove a settembre 
verrà ospitata una mostra di 
Angelo Brecianini, Massimo 
Ferrarotti, presidente Spirale 
D’idee Milano, il giornalista 
Giuseppe Messina e Giusep-
pe Togni, sindaco di Cavena-
go. 
La mostra, che espone ope-
re inedite di Angelo Brescia-
nini, resterà aperta fino al 
prossimo 2 giugno. n



L’OZONO 
nel trattamento 
delle patologie
circolatorie
ULCERE, INSUFFICIENZE VENOSE,
PIAGHE E ARTERIOPATIE POSSONO 
ESSERE CURATE CON L’OZONO

via Sarnico, 37a Capriolo - 0300948545Medycal Plan poliambulatori

TRA LE APPLICAZIONI TERAPEUTICHE ALLE PATOLOGIE CHE COLPISCONO 
L’APPARATO CIRCOLATORIO DEGLI ARTI INFERIORI, L’OZONO È UNA DELLE PIÙ 
EFFICACI, proprio per le caratteristiche intrinseche di questo gas. Infatti l’ozono, essendo 
costituito da 3 atomi di ossigeno, lo rende un forte agente ossidante ed in grado di accelerare 
l’utilizzo del glucosio da parte delle cellule, migliorando il metabolismo cellulare. A livello dei 
globuli rossi si ha un aumento della loro deformabilità (da forma sferica passano ad una forma 
ovale) che ne facilita il passaggio nei capillari con conseguente maggiore cessione di ossigeno 
ai tessuti. Altra importante azione dell’ozono è quella antibatterica e antivirale, per mezzo 
della formazione di perossidi: l’ozono infatti è in grado di portare alla morte diretta dei batteri 
(azione battericida) e di bloccare l’adesione dei virus alle cellule e quindi di replicarsi (azione 
virustatica).

IN CHE COSA CONSISTE IL TRATTAMENTO? 
A seconda della patologia, il trattamento prevede 3 possibili tecniche di somministrazione.
1. Applicazioni locali: si effettuano tramite iniezioni sottocutanee attorno alla lesione; 
2. Sacchetto: consiste nell’inserire l’arto in un sacchetto di plastica nel quale viene immesso 
l’ozono. L’applicazione dura circa 20-30 minuti.
3. GrandeAutoEmotrasfusione (GAE): si intende il prelievo di sangue in una apposita sacca 
sterile, lo si arricchisce con una miscela di ozono fino a che non assume un colore rosso 
brillante, quindi il sangue viene reinfuso nel paziente. Il tutto viene effettuato a circuito chiuso, 
senza alcun rischio di inquinamento.

QUALI I RISULTATI?
I pazienti trattati con ozono-terapia hanno evidenziato un miglioramento della condizione 
vascolare di entità significativamente maggiore a parità di tempo, o significativamente più 
rapida a parità di effetto, con l’ozono-terapia rispetto ai trattamenti di riferimento. Questa 
differenza è dovuta all’esplicarsi delle attività farmacodinamiche proprie dell’ozono, non 
implicando la comparsa di eventi avversi clinicamente rilevabili.

Le malattie cardiovascolari rappresentano oggi la principale causa di morte, seguita dai tumori, con 
un’incidenza del 50%. Tra queste annoveriamo le arteriopatie obliteranti, l’infarto del miocardio e l’ictus 
cerebrale. Le vasculopatie periferiche occupano il 1° posto per morbilità e comprendono: ulcera diabetica, 
insufficienza venosa, ulcere trofiche e arteriopatie periferiche. Le arteriopatie periferiche sono patologie 
che colpiscono le arterie, ossia i vasi che portano il sangue dal cuore alle gambe e si caratterizzano per un 
lento processo di restringimento del loro diametro; ne consegue una riduzione del flusso di sangue e di 
ossigenazione ai tessuti con conseguenze cliniche significative: dolore alle gambe durante il cammino, pallore 
e riduzione della temperatura cutanea fino alla comparsa di ulcere. Le ulcere sono lesioni che colpiscono 
la pelle ed i tessuti sottostanti e si caratterizzano per la perdita di sostanza che nei casi più gravi porta 
all’esposizione dell’osso. Spesso nella sede dell’ulcera si sovrappone l’infezione che ne accentua i danni e 
blocca la guarigione. Un’altra condizione molto diffusa è  l’insufficienza venosa, una patologia dovuta ad un 
difficoltoso ritorno del sangue venoso al cuore, che porta alla comparsa di sintomi variabili a seconda della 
severità dell’insufficienza venosa: caviglie gonfie, campi ai polpacci, formicolii alle gambe, cambiamento del 
colore della cute e ulcere. 
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Enio Malzani emblema dello sport
Dopo l’addio al calcio ecco il Triathlon

di Giuseppe Morandi

Si sente spesso parlare di 
persone che sono nate con 
lo sport nel sangue. Beh, a 
Palazzolo ce n’è sicuramente 
una: si tratta di Enio Malzani, 
che nella sua vita ha sem-
pre creduto nel forte valore 
educativo dello sport e, allo 
stesso tempo, lo ha sempre 
praticato, seppur a livello di-
lettantistico. 
Nato 47 anni fa a Palazzolo, 
residente a Paratico, Enio è 
cresciuto calcisticamente 
nella nostra città visto che a 
sei anni ha iniziato con la Pro 
Palazzolo, per poi passare a 
8 anni all’Atletico Palazzolo 

(tra le due società cittadine 
c’era una certa rivalità). Nel 
giro di poco fa il salto di qua-
lità e va a giocare nella Vo-
luntas di Clerici a Brescia, 
serbatoio delle “Rondinelle”. 
Purtroppo le cose non vanno 
per il meglio, nella vita ci vuo-
le anche fortuna. Enio ha una 
forza fisica incredibile e ama 
giocare a calcio. 
Lo fa per diversi anni sui 
campi delle province di Bre-
scia e Bergamo, smettendo 
a 38 anni. L’addio al calcio 
non vuole però dire addio allo 
sport: Enio cerca un’altra av-
ventura e la trova nel Triath-
lon, che ben si addice alle 
sue caratteristiche. 

Non solo sport però: si sposa 
con Francesca e ha un figlio, 
Michel che gioca anche lui a 
calcio e che, dopo aver fatto 
la trafila nelle giovanili della 
Pro Palazzolo, ora è in Promo-
zione e veste la maglia della 
Valcaleppio. 
Abbiamo incontrato Enio, che 
ci ha raccontato un po’ della 
sua vita da atleta. 
La nostra prima domanda ri-
guarda la sua ultima passio-
ne, il Triathlon. Enio, cosa ti 
ha spinto a buttarti in questa 
nuova disciplina? 
«Purtroppo all’età di 38 anni 
mi hanno detto che ero vec-
chio per il calcio, io allora 
mi sono buttato su un altro 

Enio Malzani

sport. Mi sono buttato nella 
corsa in montagna, per me 
era come l’ultima spiaggia, 
ho fatto anche il nuoto e la 
bicicletta, comunque cerco di 
andare avanti fin che potrò». 
Per che società sei tessera-
to? 
«La SSD Frizzone, società 
sportiva di Zone. Una socie-
tà molto conosciuta, perché 
non fa solo ciclismo, nuoto 
e corse, ma fa anche atleti-
ca ed anche altre discipline 
sportive. Si inizierà ad aprile 
e fino a settembre sarò sem-
pre impegnato. In inverno 
bisogna sempre tenersi alle-
nati».
Come si svolgono le gare di 
Triathlon? 
«Ci sono varie categorie e di-
stanze da fare. Vicino a noi 
abbiamo sia il lago d’Iseo 
che quello di Garda, due luo-
ghi ideali che ci permettono 
di gareggiare, ma c’è anche 
Milano. Io gareggio molto vo-
lentieri qui nelle nostre zone, 
perché sono vicino e perché 
mi “porto dietro” i miei at-
trezzi».
Come fai ad allenarti con il 
lavoro? 
«Io faccio l’operaio e mi devo 
gestire, se vuoi ottenere 
qualcosa ti devi impegnare, 
devi ritagliarti il tempo neces-
sario. Quando lavori, dipende 
dai turni che fai, quando sei 
libero ti alleni. Tante volte mi 
alzo alle sei di mattina per 
andare ad allenarmi. L’unico 
giorno della settimana in cui 
riposo è il lunedì. Dal martedì 
in poi via con il nuoto, la cor-
sa e i miei allenamenti».
In famiglia come l’hanno pre-
sa questa tua scelta di darti 
al Triathlono? 
«In famiglia, con la moglie 
che fa la barista, riusciamo 
un po’ a gestire il tutto. Mia 
moglie, devo dire, che non mi 

ha mai ostacolato nelle mie 
scelte e nella mia passione 
nello sport». 
Cosa mi dici della tua carrie-
ra calcistica? 
«Dopo la trafila nelle giovani-
li, prima nella Pro Palazzolo, 
poi nell’Atletico Palazzolo e 
nella Voluntas, sono anda-
to a giocare in Eccellenza, 
in serie D e in Promozione. 
Sono stato fortunato, io ho 
sempre dato il massimo, ma 
allo stesso tempo ho sem-
pre ricevuto quanto meritavo. 
Ho avuto tanti allenatori bra-
vi, ho anche subito qualche 
sgambetto. Però in tutto que-
sto, non mi sono mai arreso, 
ho sempre dato il massimo».
Parliamo di quarant’anni di 
attività calcistica e sportiva: 
per te è un divertimento e 
non una fatica! 
«Un divertimento certo, ma 
ti deve piacere perché si de-
vono fare comunque grandi 
sacrifici, e per farli bisogna 
che ti entri nella testa. Puoi 
essere allenato quanto vuoi, 
ma se non l’hai nella testa 
non riuscirai mai». 
Veniamo alle tue gare, quan-
to possono durare? 
«Possono durare un’ora e 
mezza, quella più corta viene 
definita “ sprint”. La prima di-
sciplina è ciclismo, la secon-
da è il nuoto mentre la terza 
è la corsa. Ambientarmi è 
stato un po’ duro, soprattut-
to ora con il cambio dell’ora. 
Io lavoro a Gussago e ci vado 
in bici, così faccio trenta chi-
lometri, sia all’andata che al 
ritorno che vuol dire trecen-
to chilometri alla settimana. 
Certo, quando piove, devo 
fare altro allenamento. Co-
munque da aprile a settem-
bre faccio in media 2500 
km».
I tuoi miglior piazzamenti? 
«I migliori piazzamenti li ho 

fatti lo scorso anno sull’lago 
d’Idro: nella mia categoria, 
che è la “EMME”, sono arri-
vato ottavo assoluto. Ho vo-
luto fare in una settimana al-
tre due gare: Sirmione e Iseo, 
li ho pagato un po’ lo sforzo 
precedente. Però fisicamente 
sto bene. Sono sempre moti-
vato e libero di testa». 
Domanda d’obbligo: fino a 
quando continuerai? 
«Mi sento bene, sto bene e 
spero di durare più a lungo 
possibile».
E te lo auguriamo anche noi. 
Enio rappresenta un esempio 
di passione ed impegno per 
lo sport da far conoscere a 
tutti, soprattutto i più piccoli. 
Un esempio di vero atleta e 
persona di valore, che nella 
sua carriera ha dimostrato di 
saper superare le difficoltà 
non arrendendosi mai. 
Un esempio ancor più grande 
se si pensa che non abbia 
fatto mai il professionista e 
che a spingerlo sia stata la 
sua grande passione. n
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Via SS. Trinità, pericolosa senza segnaletica

Il T Care, strumento fisioterapico, donato al centro anziani di San Pancrazio 
dai colleghi della moglie di Giuseppe Foglia (ex vicepresidente scomparso 
un anno fa), Cooperativa Sociale Palazzolese, BCC Brescia, Cuni Bevande, 

Lanfranchi e alla memoria di Enrica Volpi

Valeria è una mamma 
particolarmente sfortu-
nata, nel momento più 
intenso e pieno della sua 
vita, quando si è trovata 
ad accudire la sua fami-
glia e contemporanea-
mente a svolgere un la-
voro molto impegnativo, 
un imprevisto è arrivato 
e ha fatto crollare tutto: 
una visita ha rivelato la 
presenza di tumore al 
seno. 
Purtroppo le disgrazie 
non vengono mai da 
sole, a Valeria viene dia-

Valeria Gamba si racconta
di Giuseppe Vavassori gnosticato anche un tu-

more al pancreas. 
Di fronte a questo dop-
pio colpo del destino o 
ci si abbandona alla di-
sperazione o si tenta di 
reagire. 
Valeria, una donna fisi-
camente esile ma inte-
riormente molto forte, 
ha scelto la seconda via: 
quella di non arrendersi 
mai. 
Ha prima cancellato dal 
suo vocabolario la paro-
la tumore, sostituendola 
con due colori: il rosa 
(tumore al 
seno) e il viola (tumo-

re al pancreas), quindi 
ha cominciato a lottare 
affrontando le pesanti 
cure.
In questo suo libro-dia-
rio ha raccontato il suo 
travaglio, non per farsi 
compatire, ma per farci 
capire quali 
sono i suoi punti di for-
za: la fede in Cristo e la 
fiducia in coloro che la 
stanno curando e che 
fanno ricerche 
per scongiurare queste 
malattie. 
Ricerche che lei stessa 
sostiene attivamente, 
visto che il ricavato del-

Pubblicato il libro “Il rosa e il viola”
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la distribuzione del suo 
libro è infatti destinato 
alla Fondazione Nadia 
Valsecchi, che da anni 
finanzia la ricerca per la 
cura e la prevenzione del 
tumore al pancreas.
Il libro, che consigliamo 
a tutti i palazzolesi, è re-
peribile presso l’Accade-
mia del tennis in Piazza-
le Kennedy, 
presso la chiesta par-
rocchiale di San Paolo in 
San Rocco e disponibile 
presso la libreria Mastro 
Geppetto nel centro com-
merciale Europa. 
n




